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L a pubblicazione della legge n. 136/2010, entrata in vigore il 7 settembre 2010, ha previsto
nuove disposizioni di prevenzione da infiltrazioni mafiose nei cantieri temporanei e mobili.
Le tessere di riconoscimento dei lavoratori delle imprese esecutrici devono riportare

l’autorizzazione al subappalto e la data di assunzione del lavoratore; per i lavoratori autonomi
deve essere riportato, invece, il nome del committente. Le bolle per il trasporto dei materiali
devono indicare la targa del mezzo che trasporta e il nominativo del proprietario.

● di Damiano Romeo, Amministratore Unico Romeo Safety Italia s.r.l.

La lotta alla mafia passa anche attraverso il
settore delle costruzioni, infatti i cantieri
temporanei e mobili, per la loro peculiarità
(mobilità dell’unità produttiva, difficoltà or-
ganizzative, rotazione delle imprese e dei
lavoratori, sistema di subappalto a cascata
ecc.), si prestano molto alle infiltrazioni ma-
fiose.
La recente legge 13 agosto 2010, n. 136[1],
«Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa
antimafia», agli artt. 4 e 5, ha previsto nuovi
e più puntuali adempimenti finalizzati a
contrastare le infiltrazioni della malavita or-
ganizzata nei processi produttivi dell’edili-
zia. I due articoli riguardano il trasporto dei
materiali (art. 3) e il riconoscimento dei
lavoratori mediante l’apposita tessera di ri-
conoscimento (art. 4). Nel riquadro 1 è ri-
portato lo stralcio normativo degli artt. 3 e
4, legge n. 136/2010. La tessera di ricono-
scimento dei lavoratori è stata dapprima

prevista dalla legge n. 248/2006 (cosiddet-
to “decreto Bersani”), disposizione sulla
quale era stata emanata una circolare mini-
steriale, la circolare 28 settembre 2006, n.
29, ancora in vigore; a seguire è intervenuto
il D.Lgs. n. 81/2008, confermando la tesse-
ra con gli artt. 18, lettera u), e 26, comma 8
(si veda il riquadro 2). Nell’attuale fase, al-
l’interno dei cantieri il fenomeno del lavoro
nero e irregolare, con la conseguente eva-
sione contributiva, retributiva e fiscale, ri-
mane ancora alto, da qui prima il decreto
Bersani e a seguire il Testo unico sicurezza
sono intervenuti al fine di ridurre, se non
eliminare, il fenomeno evasivo.
Con l’emanazione della legge n. 136/2010,
la tessera di riconoscimento ha assunto una
valenza ancora più importante poiché, oltre
a essere uno strumento di controllo della
regolarità della manodopera, diventa anche
strumento di prevenzione dalle infiltrazioni
criminali.

● Il cartellino ha contenuti diversi per le affidatarie, le esecutrici e gli autonomi

Tessera di riconoscimento:
le novità della legge n. 136
contro le infiltrazioni mafiose

1) Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 23 agosto 2010, n. 196.
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La lettura coordinata delle disposizioni (si
veda il riquadro 2) fa emergere che le tesse-
re hanno contenuti differenti per le imprese
affidatarie, esecutrici o subappaltatrici e per
i lavoratori autonomi (si vedano i riquadri 3,
4 e 5). Infatti, mentre i subappaltatori (im-
prese esecutrici) devono indicare l’autoriz-
zazione al subappalto nella tessera, ciò non
è dovuto per le imprese affidatarie (appalta-
trici); inoltre, i lavoratori autonomi devono

indicare il committente per cui lavorano,
che può essere l’impresa affidataria ma an-
che terzi (per esempio, il committente del-
l’opera o l’impresa esecutrice).
L’intento del legislatore era quello di far in
modo che si potesse intervenire in cantiere
e individuare rapidamente, oltre i dati del
lavoratore, anche quelli dell’impresa e
quelli relativi all’autorizzazione al subap-
palto e la tessera di riconoscimento rappre-

● Legge 13 agosto 2010, n. 136

Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia.
Art. 4.

(Controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali).
1. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l’attività dei
cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario degli automezzi
medesimi.

Art. 5.
(Identificazione degli addetti nei cantieri)

1. La tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
deve contenere, oltre agli elementi ivi specificati, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa
autorizzazione.
Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l’indicazione del committente.

Riquadro 1

● D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

Art. 18
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività
secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:
(omissis)
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;
(omissis)

Art. 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi
all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo
produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la
prestazione di lavoro autonomo:
(omissis)
8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Riquadro 2
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● Tessera di riconoscimento del lavoratore dell’impresa affidataria

Riquadro 3

● Tessera di riconoscimento del lavoratore dell’impresa di subappalto

* Può essere indicata la data dell’autorizzazione, il protocollo o altro elemento che attesti in modo oggettivo l’autorizzazione al
subappalto.

Riquadro 4

IMPRESA  AFFIDATARIA
IMPRESA

Rossi  Srl

Datore  di  lavoro Mario  Rossi
Sede Milano  via  Po,  10
LAVORATORE

Cognome  e  nome Bianchi  Carlo
Nato  il 07/07/1980
Assunto  il 01/01/2010

Tessera  conforme  all’art.  18  D.  Lgs.  81/2008  e  art.  5  Legge  136/2010

IMPRESA  DI  SUBAPPALTO

IMPRESA

Verdi  Srl

Datore  di  lavoro Antonio  Verdi
Sede Milano  via  Como,  10
LAVORATORE

Cognome  e  nome Bianchi  Carlo
Nato  il 07/07/1980
Assunto  il 01/01/2010

Autorizzazione  al  Subappalto

Data  autorizzazione*

Tessera  conforme  all’art.  18  D.  Lgs.  81/2008  e  art.  5  Legge  136/2010

senta uno strumento utile per poter esegui-
re verifiche puntuali e corrette per la lotta
alla mafia. In altre parole, dalla presenza
del lavoratore nel cantiere si può risalire

con rapidità alla catena dei subappalti a
cascata e da qui all’eventuale impresa gesti-
ta da malavitosi.
Occorre anche ricordare che in alcune aree
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● Tessera di riconoscimento del lavoratore autonomo

Riquadro 5

LAVORATORE  AUTONOMO

Cognome  e  nome Bianchi  Carlo

Nato  il 07/07/1980

COMMITTENTE

Denominazione UNO  srl

Via Pavia,  15

Città Milano

Tessera  conforme  all’art.  18  D.  Lgs.  81/2008  e  art.  5  Legge  136/2010

geografiche dell’Italia la mafia non chiede
più la vecchia tangente, ma chiede che siano
alcune loro imprese a lavorare nei subappal-
ti. Attraverso questi “contratti di subappalto
obbligati” dal potere mafioso, gli investiga-
tori, seguendo presumibilmente il giro delle
fatture, possono avere informazioni prezio-
se per l’individuazione dei reati.
Ai sensi della normativa (si veda il riquadro
1), i contenuti della tessera di riconoscimen-
to sono:
● generalità del lavoratore (cognome e no-

me previsti dal D.Lgs. n. 81/2008);
● fotografia del lavoratore (prevista dal

D.Lgs. n. 81/2008);
● indicazione del datore di lavoro (denomi-

nazione completa dell’impresa prevista
dal D.Lgs. n. 81/2008);

● la data di nascita del lavoratore (prevista
dalla circolare n. 29/2006);

● la data di assunzione del lavoratore presso
l’impresa (prevista dalla legge n. 136/
2010);

● in caso di subappalto, la relativa autoriz-
zazione allo stesso rilasciata dal commit-
tente (riportare la data di autorizzazione o
il numero protocollo, prevista dalla legge
n. 136/2010).

L’indicazione della data di assunzione del
lavoratore nella tessera, oltre a rappresenta-
re uno strumento di verifica della regolarità
contributiva, permette anche di effettuare
una verifica sotto il profilo delle attività ma-
lavitose in quanto permette di individuare le
imprese di subappalto nate dal nulla e fina-
lizzate a entrare in cantiere non per prestare
una vera opera ma spesso per riscuotere una
tangente.
Novità di rilievo è la disposizione per la qua-
le nella tessera di riconoscimento, «in caso di
subappalto, va riportata l’autorizzazione allo
stesso rilasciata dal committente».
È opportuno ricordare l’art. 1656, c.c., che
per i lavori privati ha previsto, in caso di
subappalto, l’autorizzazione dello stesso
da parte del committente mentre, per i
lavori pubblici, il Codice degli Appalti,
D.Lgs. n. 163/2006, all’art. 118, ha previ-
sto le modalità di autorizzazione al subap-
palto.
Il rafforzamento dell’obbligo per il quale il
subappalto deve essere sempre autorizzato
in via preventiva sicuramente è un fatto posi-
tivo che va nella direzione giusta. Infatti,
l’autorizzazione preventiva al subappalto
permette di conoscere le imprese che opera-
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Tabella 1

•Documenti necessari per l’autorizzazione al subappalto

N. Documenti Appalto
pubblico

Appalto
privato Note

1 Richiesta di autorizzazione al subappalto SI SI

2 Dati sociali del richiedente SI SI

3 Dati sociali del subappaltatore SI SI

4 CCNL applicato dal subappaltatore SI SI

5 Posizione INPS attiva del subappaltatore SI SI

6 Posizione INAIL attiva del subappaltatore SI SI

7 Iscrizione CCIAA attiva per le attività da svolgere SI SI

8 Rappresentanti subappalto (art. 17, comma 1, lettera f), D.P.R. n.
34/2000) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

9 L’indicazione del direttore tecnico dell’impresa di subappalto SI SI

10 Assenza di stato fallimentare o di liquidazione coatta (art. 38,
comma 1, lettera a), D.Lgs. n. 163/2006 SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

11 Assenza di procedimenti pendenti (art. 38, comma 1, lettera b),
D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

12 Assenza di condanne passate in giudicato (art. 38, comma 1,
lettera c), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

13 Che il titolare o il direttore tecnico non siano cessati dalla carica SI SI

14
Che non vi siano condanne passate in giudicato dei rappresen-
tanti della società art. 444, c.p.p. (art. 38, comma 1, lettera c),
D.Lgs. n. 163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

15 Che l’impresa non abbia violato il sistema di intestazione
fiduciaria (art. 38, comma 1, lettera d), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

16
Che l’impresa non abbia commesso infrazioni sui rapporti di
lavoro o sulla sicurezza (art. 38, c. 1, lett. e) del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i.)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

17 Che l’impresa non abbia commesso errore grave (art. 38, comma
1, lettera f), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

18
Che l’impresa non abbia commesso violazioni in merito a
imposte e tasse (art. 38, comma 1, lettera g), D.Lgs. n.
163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

19 Che l’impresa non abbia reso false dichiarazioni in merito ai
subappalti (art. 38, comma 1, lettera h), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

20
Che l’impresa non abbia commesso violazioni in materia di
evasione dei contributi (art. 38, comma 1, lettera i), D.Lgs. n.
163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato
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no in cantiere e conseguentemente permette
di intensificare i controlli nei loro confronti
sia sotto il profilo della sicurezza sul lavoro
che sotto quello relativo alla prevenzione
delle attività criminose.
Occorre chiarire le modalità opportune per
autorizzare il subappalto, sapendo che nei
lavori pubblici le norme sono chiare e sono
già in essere gli strumenti e le procedure
autorizzative, mentre nei lavori privati la si-
tuazione è più arretrata, infatti, spesso il su-
bappalto non è autorizzato, le imprese affi-
datarie, ad accezione di alcune più sensibili,

di norma gestiscono il rapporto con i subap-
paltatori senza la preventiva autorizzazione
del committente.
In via preliminare, l’autorizzazione al su-
bappalto è preceduta da una verifica sui
requisiti del subappaltatore, questa verifica
è di competenza di chi concede il subappal-
to, di norma l’impresa affidataria, quindi,
questa deve acquisire una serie di informa-
zioni, di documenti, di attestazioni, di di-
chiarazioni ecc.
A documentazione acquisita e con esito po-
sitivo della verifica, l’affidataria dovrebbe

21 Che l’impresa sia in regola con la normativa dei disabili (art. 38,
comma 1, lettera l), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

22
Che non siano state applicate sanzioni interdittive ai sensi del
D.Lgs. n. 231/2001 (art. 38, comma 1, lettera m), D.Lgs. n.
163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

23 Che non sia stata applicata la decadenza dalla SOA (art. 38,
comma 1, lettera m-bis), D.Lgs. n. 163/2006) SI NO Obbligo consigliato anche

nell’appalto privato

24
Che non sono in corso procedimenti nei confronti del titolare o
legale rappresentante (art. 38, comma 1, lettera m-ter), D.Lgs. n.
163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

25
Che il titolare o legale rappresentante non abbiano beneficiato
della non menzione nei casellari giudiziali (art. 38, comma 2,
D.Lgs. n. 163/2006)

SI NO Obbligo consigliato anche
nell’appalto privato

26 Di aver adempiuto gli obblighi della sicurezza di cui all’art. 87,
comma 4-bis, D.Lgs. n. 163/2006 SI SI

27 Che l’impresa sia in possesso dei requisiti di cui al D.P.R. n.
34/2000 SI NO

28 Che non siano state applicate sanzioni interdittive ai sensi dell’art.
14, D.Lgs. n. 81/2008 SI SI

29 Di essere in possesso del DURC in corso di validità SI SI

30 Di aver provveduto a effettuare la valutazione dei rischi come da
D.Lgs. n. 81/2008 SI SI

31
Di avere adempiuto a tutti gli obblighi di cui al D.Lgs. n.
81/2008 in materia di protezione e di prevenzione dai rischi nei
luoghi di lavoro.

SI SI

32 Di essere iscritta alla cassa edile locale e di essere in regola con i
versamenti SI SI

33 Di poter produrre la dichiarazione sull’organico medio annuo e
sul CCNL applicato, art. 90, D.Lgs. n. 81/2008 SI SI

Nota: l’elenco potrebbe essere non esaustivo.
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comunicare al committente l’intenzione di
affidare il subappalto all’impresa esecutrice,
precisando che la verifica dei requisiti è
andata a buon fine. Quest’ultimo, ricevuta la
richiesta corredata della documentazione di
verifica, autorizza il subappalto o, in caso di
potenziali irregolarità, fornisce parere nega-
tivo. Al fine di permettere una verifica, sia
nel pubblico sia nel privato, dei requisiti dei
subappaltatori, nella tabella 1 è riportato, in
modo non esaustivo, uno schema di control-
lo dei documenti che l’impresa affidataria
dovrebbe fare nei confronti dei subappalta-
tori.
È opportuno ricordare che per i lavoratori
autonomi, nella tessera occorre riportare i
dati del committente. L’attuale formulazione
della disposizione, che prevede per le impre-
se di subappalto di indicare l’autorizzazione,
impone la remissione delle tessere per ogni
nuovo cantiere o per ogni nuovo subappalto.

Trasporto dei materiali
Relativamente al trasporto di materiali im-
piegati in cantiere, la bolla di consegna ine-
rente a ciascun carico deve contenere, oltre
agli altri dati già obbligatori, il numero di
targa dell’automezzo adibito al trasporto e
anche il nominativo del proprietario. Anche
questa disposizione è in sintonia con quanto
indicato. Le infiltrazioni mafiose, nella nuo-
va strategia criminogena, entrano infatti nel
sistema imprese offrendo servizi e lavoro,
quindi, trasporto dei materiali (si veda, per
esempio, i movimenti terra) e subappalto.
Indicare nella bolla il numero di targa del
mezzo e il proprietario permette agli investi-
gatori di intensificare la lotta alla mafia. Oc-
corre chiarire se le attrezzature trasportate
in cantiere dalle imprese rientrano in questa
norma in quanto equiparabili ai materiali o
se, invece, in quanto attrezzature non rien-
trano in questa disposizione. 


